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PREFAZIONE 


U n certo Genio, che ho sempre a- 
vuto per le materie Economiche , ali¬ 
mentato da alcune circostanze in evi- 
mi sono ritrovato , e dai rapporti che 
esistono fra V Economia Pubblica , e 
V agricoltura , alla quale principalmen¬ 
te mi sono dedicato dopo il mio riti¬ 
ro in Campagna , mi ha diretto allo 



studio di questa scienza in modo che 
essa è divenuta una delle mie più par¬ 
ticolari , e piacevoli occupazioni . 

Il Numerario . dalla di cui cir¬ 
colazione più o meno proporzionata , 
bene , o male regolala , risulta o la 
felicità, o V infelicità delle Nazioni , 
mi è sembrato , soprattutto nell ’ attua¬ 
li circostanze di Europa , il soggetto 
il più interessante . Quindi all 3 esame 
di esso ho rivolto principalmente le 
mie osservazioni, e riflessioni . 

Conoscendo per altro la difficoltà\ 
dì potere scrìvere con qualche perfezione 
in materie relative a una Scienza, che 
non ho studiato con quella profondità 
con cui si sogliono studiare quelle 
che si devono professare , mi sono ap¬ 
plicato al medesimo colla sola veduta 
di leggere delle Memorie all 3 Acca¬ 
demia Economica Agraria di Firenze. 

Ne lessi la prima all 3 Adunanza. 



del Luglio 1816. j e siccome risve¬ 
gliò alquanto la curiosità, pubblica il 
soggetto importante di cui trattava , 
diversi miei Amici me la domandalo- 
no , ed io credei di doverli sodisfare . 

Letta la prima , mostrarono desi¬ 
derio di leggere la seconda , e dopo 
di averle lette ambedue, non solo si 
degnarono di approvarne il contenuto-, 
ma di più ni incoraggirono a pubbli¬ 
carle ; al che mi determinai nell’ Ot¬ 
tobri dell’ anno suddetto , epoca in 
cui trovandomi a Pistoja sottoposi le 
, medesime alla revisione del Sig. Ca¬ 
nonico Torracchi pubblico Revisore 
. che fino del 26. di detto mese si de¬ 
gnò di apporvi la sua firma . 

Ridestastosi per altro in me qual¬ 
che nuovo dubbio, effetto della diffi¬ 
denza che ho delle mie forze per trat¬ 
tare degnamente queste diffìcilissime 
materie, volli ancora sentire il parere 



di un altro mio dotto Amico ; in con¬ 
seguenza di che avendo dovuto fare 
qualche aggiunta, questa ha portato 
V attuale dilazione . 

Ilo creduto bene di dovere preve¬ 
nire il Pubblico di tutto ciò per otte¬ 
nere dal medesimo quella indulgenza 
che si suole praticare con tutti gli 
amatori di qualunque arte, o scienza , 
sembrando giusto, che il rigore deb¬ 
ba essere riservato contro coloro sol¬ 
tanto , che si credono Professori '. 



E cosa veramente da sorprendere, e 
nel tempo stesso da richiamare l’at¬ 
tenzione degli Economisti, e dei Go¬ 
verni , il fenomeno economico poli¬ 
tico , che accade quasi in tutti gli Sta¬ 
ti d’Europa, cioè l’aumento gigante¬ 
sco dell’ interesse del denaro, e la pro¬ 
digiosa diminuzione del valore dei Fon- 



n 


di territoriali, per quanto da varj an¬ 
ni a questa parte i loro prodotti si 
sostengano nel mercato generale dì 
tali Stati ad un prezzo molto superio¬ 
re a quello ordinario . L 5 indagine del¬ 
le cause del medesimo formerà l’og¬ 
getto di questa mia prima Memoria. 

La causa principale , che comu¬ 
nemente si crede , che possa avere 
prodotto l’aumento dell’interesse del 
numerario effettivo , e l’avvilimento 
dei fondi si è , che dall’ epoca della 
rivoluzione di Francia in poi sia stata 
esportata una gran quantità di denaro 
dalla nostra Europa . 

Ma se noi vorremo ben pondera¬ 
re , e imparzialmente esaminare le cir¬ 
costanze economiche della medesima, 
troveremo, che per quanto tutti i Go¬ 
verni di essa siano stati costretti a fa¬ 
re immensi sacrifìzj , e spese enormi 
per sostenere guerre gravissime; sic- 



9 

come esse si sono principalmente li¬ 
mitate a questa parte di mondo, il 
numerario occorso per le medesime de¬ 
ve nella maggiore somma 1 esservi ri¬ 
masto , e per conseguenza l’esporta¬ 
zione di esso non può essere conside¬ 
rata come causa principale del feno¬ 
meno in questione . 

Ma se una tale diminuzione non 
può riguardarsi che al più come 
una delie cause cooperanti a produr¬ 
re un disequilibrio così gigantesco fra 
il valore della vera , e unica ricchez¬ 
za delle nazioni, e quello del segno 
convenzionale per rappresentarla, con¬ 
verrà credere , che altre cause non 
meno attive della medesima sieno con¬ 
corse a produrre un tale disgrazia¬ 
to effetto . (a) 

Alcuni celebri scrittori d’ Econo¬ 


ma) Per quanto io non convenga dell’esportazione mag- 



mìa politica hanno creduto di potere 
dimostrare, che il Numerario effetti¬ 
vo , che - esiste in tutta 1’ Europa ap¬ 
pena potrebbe essere bastante per la 
completa circolazione della Francia , 
e dell’ Inghilterra , non che per tut¬ 
ta cjuesta parte di Globo . 

Se così fosse , ciascun rileverà , 
che anche prima degli avvenimenti 
di Francia , la circolazione generale 
del numerario effettivo degli Stati Eu¬ 
ropei doveva essere; al disotto della 
sua giusta proporzione , e se malgra¬ 
do ciò, esisteva in tale epoca un mag¬ 
giore equilibrio fra il valore del Nu¬ 
merario e quello dei fondi, era, per¬ 
chè dai Governi si poteva supplire a 


giure del denaro.dall'Europa per le note cause, credo pe¬ 
rò, die ne sia stato importalo una somma minore dopo i 
torbidi sopreggiunti nulle provìncie Americane soggette alla 
Spagna , e per tale motivo unisco alle cause contribuenti 
all' indicato disequilibrio una diminuzione di numerario 



una tale mancanza con altri mpzzì , 
che la Rivoluzione Francese, ha total¬ 
mente paralizzati. Questi erano i.° il 
Commercio esterno messo nella più 
grande attività col soccorso dei Cre¬ 
dito , chiamato dagli Economisti i mer¬ 
cantile; a. 0 lo stabilimento delle pub¬ 
bliche Banche con la mira d’ intra¬ 
prendere , e dar moto alla circolazio¬ 
ne generale con 1’ intervento della 
Carta credito realizzabile a volontà ; 
3.° gl’ imprestiti dell’ estero , a cui 
ricorrevano, i quali non essendo ga¬ 
rantiti da una solida Ipoteca speciale 
può dirsi a ragione , che erano basati 
soltanto sull’ opinione di quei dati Go¬ 
verni . Che ciò sia vero , lo prova ad 
evidenza il progresso rapido, e gigan¬ 
tesco fatto dal credito Pubblico in In¬ 
ghilterra in confronto degli altri Stati 
d’ Europa , a motivo soltanto della 
sua diversa forma di Governo . 



Il primo mezzo essendo restato 
quasi interamente distrutto , dopo i 
progressi della Rivoluzione Francese 
per esser molto diminuita la confiden¬ 
za fra i Negozianti, i respettivi Go¬ 
verni non hanno più potuto procurar¬ 
si in forza di una favorevole bilancia 
di esso quella quantità di Numerario 
che indirettamente erano soliti di fare 
entrare nei loro Stati . 

Il secondo , quanto 1’ esperienza 
lo ha provato utile nelle circostanze 
ordinarie , altrettanto V ha dimostrato 
inutile , e dannoso in circostanze stra¬ 
ordinarie . In fatti esaminando 1’ isti¬ 
tuzione delle pubbliche Banche facil¬ 
mente si rileva , che esse non posso¬ 
no in sostanza accrescere la circola¬ 
zione generale del Numerario , se non 
commettono ' dell’ infedeltà ; poiché 
per sodisfare nel momento a tutta la 
Carta credito , che emettono realizza- 
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bile a volontà , converrebbe che te¬ 
nessero pronto , e depositato tanto 
numerario , quanto fosse 1’ ammonta¬ 
re della medesima . Ma in tale caso 
è facile di accorgersi, che ne manche¬ 
rebbe il principale oggetto , che è l’au¬ 
mento della circolazione per mezzo del 
Numerario artificiale , come manche¬ 
rebbe ancora il particolare interesse 
degli individui, che le compongono . 

Ma siccome nelle circostanze or¬ 
dinarie F esperienza somministra agl’ 
amministratori delle pubbliche Banche 
dei dati assai probabili della propor¬ 
zionò della Carta credito , che posso¬ 
no avere da realizzare annualmente , 
quindi sogliono tenere pronta quella 
quantità di denaro soltanto , che può 
abbisognar loro per corrispondere a 
tale proporzione ? onde a questa so¬ 
la infedeltà deve la sua origine 1’ au¬ 
mento artificiale del numerario , e 
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per conseguenza della circolazione ge¬ 
nerale , come pure i profitti partico¬ 
lari degli interessati . 

Ma se l 5 esperienza somministra ai 
Banchieri, in circostanze ordinarie, dei 
dati molto probabili per fare saviamen¬ 
te una tale operazione, essa parimen¬ 
te dimostra, che in casi straordinarj, 
come appunto sono quelli delle Rivo¬ 
luzioni , tali dati probabili non posso¬ 
no altrimenti ottenersi, e quindi deve 
paralizzarsi un tale sistema delle Ban¬ 
che , e diminuire per conseguenza P 
aumento, della circolazione generale 
per mezzo della Carta credito . Que¬ 
sto è quello che è infatti accaduto , 
onde molte, operazioni ? che si faceva¬ 
no con il numerario artificiale , cioè 
col Credito , oggi per eseguirle si è 
dovuto ricorrere all’ effettivo, e per 
conseguenza ha dovuto nascere un vuo¬ 
to di esso, e diminuire in proporzione 
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la circolazione generale nelle. Popo¬ 
lazioni . (b) 

Finalmente F ultimo mezzo ha 
dovuto restare paralizzato egualmente > 
giacché nelle circostanze difficili, e 
disgraziate , in cui si è ritrovata F 
Europa , doveva cessare la buona fe¬ 
de , e succedere ' all4 medesima il so- 


(b) Per dimostrare l’immensa influenza del Credito 
per aumentare la circolazione generale delle nazioni, credo 
a proposito di riportare ciò ebe dice del medesimo il cele¬ 
bre Filangeri nell’opera intitolata la scienza della Legisla¬ 
zione al cap. 23. del tom. 2. trattando dell’ ultimo ostacolo, 
al Commercio. 

Se la confidenza è l’anima del Commercio, se senza di 
essa tutte le parli che compongono il suo edificio, crolla¬ 
no da loro medesime ; se il Credito è una seconda specie 
di moneta , senza la c/uole ogni circolazione sarebbe inter¬ 
rotta , ogni commercio racchiuso tra gli stretti confini della 
somma del numerario ; se questo credito fa circolare nella' 
banca di Amsterdam l5 millioni di fiorini per giorno , se 
l’istessa causa fa , die in questa piazza si trovino dèi Ne¬ 
gozianti, che fanno un traffico di fio milioni 1’ anno ; se 
il credito in una parola è cosi necessario al Commercio , 
come gli Elementi lo sono alla sussistenza degli animali, 
non si può dubitare , che tutto quello che contribuisce ad 
indebolirlo, deve essere considerato come un ostacolo al 
commercio; ed io aggiungerò alla Agricoltura. 
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spetto , ed il timore . Quindi la bra-' 
ma a tutti gl’ uomini d’ impossessarsi 
della maggiore quantità possibile di 
Numerario , per accumularlo nei re¬ 
spettivi scrigni, e così formare un dan¬ 
noso ristagno di esso piuttostochè im¬ 
prestarlo ai Governi . 

Se a tutte queste cause si aggiun¬ 
gerà un maggiore, e continuo svilup¬ 
po d’ industria di quasi tutte le na¬ 
zioni Europee, e per conseguenza un 
aumento di lusso, mi lusingo che non 
vi sarà d’ uopo per spiegare il dise¬ 
quilibrio avvenuto fra 1’ interesse del 
denaro , e il valore dei terreni , di 
dovere ricorrere a supporre , che 
sia accaduta una grand’ esportazio¬ 
ne del medesimo dalla nostra Euro¬ 
pa . (c) 


(c) La situazione economica attuale della Francia prova 
ad ultima evidenza la mia opinione, giacché sarebbe stato 
impossibile, che ella potesse sodisfare ai suoi impegni co- 



17 

Questo disequilibrio ha dovuto for¬ 
se anche più patentemente manifestar¬ 
si a motivo della straordinaria quanti¬ 
tà dei fondi messa istantaneamente ^ e 
senza lunghi intervalli in vendita dai 
governanti dei Popoli per riparare 
agli urgenti , e rinascenti loro bi¬ 
sogni ; giacche è dimostrato in eco¬ 
nomia politica, che il valore di qua¬ 
lunque genere sta in ragione com¬ 
posta della maggiore , o minore ab¬ 
bondanza del medesimo, e della mag¬ 
giore , o minore quantità degli acqui¬ 
renti più, o meno ricchi del suo equi¬ 
valente . 

Spiegate le cause per cui è acca¬ 
duto il gigantesco sbilancio fra 1’ in¬ 
teresse del denaro , e il valore dei 
Fondi territoriali , passeremo a spie- 


me sodisfa, senza avere riunito in se stessa la più gran 
porte del denaro in natura, che esisteva nei paesi Europei 
da lei conquistati. 
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gare , come, possa combinarsi malgra¬ 
do ciò , un aumento di prezzo straor¬ 
dinario nei loro prodotti . 

La guerra che da molti anni a 
questa parte è esistita contro la Fran¬ 
cia , e tutti gli altri Stati d’ Europa , 
oltre ad avere cagionato un consumo 
di generi frumentarj molto maggiore 
di quello , che suol accadere in tem¬ 
pi tranquilli, e pacifici, è certo ed 
indubitato, che ha moltissimo dimi¬ 
nuiti i mezzi delle produzioni territo¬ 
riali , per i seguenti motivi . 

Primo , col richiamare all’ arma¬ 
ta molte di quelle braccia, che sa¬ 
rebbero state necessarie all’ Agricol¬ 
tura ; secondo, col devastare molti fer¬ 
tili terreni , e distruggere le imminen¬ 
ti raccolte dei medesimi ; terzo, per¬ 
chè per timore di nuove devastazioni 
molte campagne prossime al Teatro 
della Guerra debbono dai respettivi 
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proprietarj essere state lasciate incul- 
te, o non sementate ; quarto , perché 
l’eccessive imposizioni messe dai Go¬ 
verni , o per ambizione di conquista , 
o per il giusto diritto della difesa , 
hanno messo nell’impotenza i medio¬ 
cri , e piccoli possidenti di fare le 
necessarie anticipazioni alle respettive 
proprietà ; quinto , perchè l’aumento 
dei dazj porta sempre un rincaro di 
prezzo delle derrate ; sesto finalmente, 
perchè in tempo di Guerra tutti i Go¬ 
verni raddoppiano i vincoli sul Com¬ 
mercio delle medesime , o colla mira 
d’impedirne f importazione negli Sta¬ 
ti nemici, o per timore che possano 
mancare per le opportune provvisioni 
delle proprie armate, e per la consu¬ 
mazione dei respettivi popoli . (d) 
a 


(d) Anche la scarsità delle raccolte che generalmente 
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Escludendo tutti gli altri enun- 
ziati motivi, questo solo a sènso mio 
servirebbe per spiegare la diminuzio¬ 
ne dei prodotti territoriali , e F au¬ 
mento straordinario del loro prezzo . 
Si, F errore comune a molti Governi 
di aumentare in tempo di guerra i 
vincoli su’l commercio dei medesimi, 
lo credo più fatale alla produzione 
di tutte le devastazioni possibili, che 
possono fare le loro annate più nume¬ 
rose, e più indisciplinate . Ho detto 
che sono raddoppiati dai Governi tali 
vincoli in tempo di guerra , poiché 
per. disgrazia del Genere umano in 
moltissimi Stati d’ Europa ne esisto¬ 
no ancora in tempo di pace, e parti¬ 
colarmente in circostanze di scarsità 
di raccolte . A tale propòsito non posso 


abbiamo avuto in Europa da diversi anni a questa parie, 
devo essere considerala fra le cause dell’aumento di preiao 
d elle derrate di prima necessità.. 
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dispensarmi dall--osservare, che sem¬ 
bra impossibile , malgrado 1’ unifor¬ 
mità dell’ opinione di tutti i sommi 
Economisti , che hanno scritto in fa¬ 
vore della libertà del Commercio dei 
Generi frumentarj, malgrado che que¬ 
sta, accordata in tutta la sua esten¬ 
sione da pochi savj Governi, col fat¬ 
to abbia luminosamente confermata la 
loro opinione , molti debbano conti¬ 
nuare ad essere persuasi di dovere ri¬ 
guardare come dei delinquenti quegli, 
uomini, che per mezzo della loro in¬ 
dustria tolgono dei Generi superflui 
dai loro Stati per importare nei mede¬ 
simi dell’ oro , e dell’ argento . (e) 
Come parimente sembra impossi- 


(c) Ho detto de! generi superflui, giacché la super¬ 
fluità sola può produrre 1' esportazione , poiché non sarà 
possibile di trovare persone, che si vogliano dare l’inco¬ 
modo di trasportare delle merci qualunque da uno Stato 
in un altro senza un lucro propoi zionato ai rischi, ed ailc- 
pene necessarie per eseguire una tale operazione . Se cosi 



22 

bile, che in questo secolo si debba 
leggere nei fogli pubblici, che un Go¬ 
verno di una delle principali, e più il¬ 
luminate nazioni d’Europa, abbia de¬ 
stinato un premio rispettabile a chiun¬ 
que importerà nel suo Stato delle der¬ 
rate di prima necessità . Come mai 
dopo le opere di Smith, dei Stewart, 
dei Verri , Galliani, Filangeri, e di 
tanti altri uomini grandi, non cono¬ 
scere , che il solo premio proprio a 
richiamare in uno Stato tutte le mer¬ 
ci e prodotti, è quello di liberare 1’ 
importazione di esso da qualunque sor- 


è fino a tanto che le derrate saranno essenzialmente neces¬ 
sarie olla popolazione di un tale Stato , il prezzo della me¬ 
desima sarà tale da impedire qualunque esportazione , ma 
quando esse vi saranno soprahbondanti il prezzo sarà basso 
relativamente .-gli Stati, clic ne mancheranno, ed allora 
converrà agli speculatori di trasportare nei medesimi tutta 
la quantità soprabbondante , e non altrimenti , poiché a 
misura' che il superfluo uscirà , il prezzo alzerà anche in 
dettò stato in modo, che gli Speculatori non potendo più 
lucrare nel trasporto cesseranno di fare un tale commercio . 
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ta di dazio , e di far sì che il ven¬ 
ditore non trovi altro ostacolo che 
quello della concorrenza . (f) 

Questo è il solo premio che da 
tanti secoli reclamano il Commercio , 
e P industria da coloro , che la Prov¬ 
videnza ha destinato a regolare 5 e di¬ 
rigere P interesse dei popoli . 

Come non sapere ormai, che in 
virtù di una legge invariabile della 
Natura tutto si livella nel mondo 
più o meno celeremente , e clìe gli 
uomini più potenti non possono im¬ 
pedirlo , ma soltanto con i loro mez¬ 
zi possono ritardare , o accelerare gli 
effetti di questa forza espansiva? 

Posto dunque, che in Europa 


(f) I Governi non devono pensare a dare dei premj, 
delle ricompense per incoraggire il Commercio, è l'indu¬ 
stria, ma devono togliere ogni ostacolo all’ tino , ed all’altrf». 
( Filangieri ) 
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esista appresso a poco la stessa quan¬ 
tità di denaro effettivo, che esisteva 
avanti l’epoca della rivoluzione rii 
Francia; posto,flie dopo di essa sia 
accaduto un aumento di consumazio¬ 
ne , e un considerabile decremeritò di 
produzione , doveva necessariamente 
emergerne il rincaro dei prodotti agra- 
rj per lo stesso principio generale da 
me addotto nel caso delle abbondan¬ 
ti vendite dei terreni 

Anzi conquesto fatto sempre'piu 
si comprova la mia opinione , giac¬ 
ché- se molto denaro fosse stato effet¬ 
tivamente esportato dall’ Europa, mal¬ 
grado la diminuita produzione i ge¬ 
neri frumentarj non avrebbero potuto 
aumentare eccessivamente di prezzo , 
poiché sarebbe mancato 1’ equivalen¬ 
te per acquistarli , e piuttosto sareb¬ 
bero diminuiti i consumatori più po¬ 
veri del medesimo ; finalmente ci di-. 



mostra che per quanto sia vero , che 
nelle circostanze ordinarie di produ¬ 
zione , F alto valore delle derrate 
sia la prova più evidente dell’ abbon¬ 
danza del numerario, è ben lontano 
che lo sia in circostanze straordina¬ 
rie , e scarse della produzione sud¬ 
detta ; giacché in questo secondo ca¬ 
so non dipende il rincaro come nel 
primo dalla moltiplicazione del me¬ 
desimo , nè da un eccesso di con¬ 
sumazione di esse , ma bensì dal. di¬ 
fetto di produzione delle suddette 
derrate , le quali essendo di prima 
necessità all’ esistenza degli uomini, 
per procurarsele ad alto prezzo so¬ 
no costretti ad abbandonare qualun¬ 
que altra spesa meno importante , e 
quindi convien loro trascurare tutt’ 
altra industria che tenda ad aumenta¬ 
re i comodi , ed i piaceri della vita. 

Da tuttociò chiaramente si rileva, 



che qualora potesse continuare in Eu¬ 
ropa per qualche anno un così gigan¬ 
tesco disequilibrio fra 1’ interesse del 
denaro , ed il valore dei Terreni , u- 
gualmente che 1’ attuale straordinario 
rincaro de’ generi frumentarj, senza 
trovare dei nuovi mezzi per aumenta¬ 
re la circolazione generale del nume¬ 
rario , dovrebbe necessariamente di¬ 
minuire la popolazione , e particolar¬ 
mente nella classe degli operaj libe¬ 
ri . Essi in fatti devono essere i pri¬ 
mi a risentire la mancanza del nume¬ 
rario , non trovando da potere eserci¬ 
tare la loro industria in quell’ arti , 
e manifatture , che servivano ai co¬ 
modi , e al lusso delle società Eu¬ 
ropee . 

Una tale calamità non potrebbe 
però limitarsi alla classe suddetta, ma 
a poco a poco dovrebbe estendersi 
ad altre classi ancora , e quindi la 
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più bella , e colta parte del Mondo , 
oltre a notabilmente diminuire in po¬ 
polazione , dovrebbe perdere immen¬ 
samente nella sua civiltà , perdendo 
la maggior parte dei letterati , degli 
artisti , e dei manifattori . 

Per allontanare tali tristi conse¬ 
guenze sarebbe dunque necessario , 
che i Governi procurassero di trovare 
dei compensi per riempiere il yuoto 
accaduto nella circolazione generale 
dei popoli , e proporzionarla all’ au¬ 
mento della loro industria . Ciò a sen¬ 
so mio potrebbero ottenerlo per mez¬ 
zo di un numerario rappresentativo 
non basato sulla sola opinione, e sull’ 
infedeltà, come quello delle Banche 
pubbliche, o sopra Ipoteche generali-^ 
ed incerte, come quelle che fino ad 
ora sono state date dai Governi sud¬ 
detti , ma bensì sopra Ipoteche soli¬ 
de e speciali . 
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Le vicende politiche accadute a- 
vendo paralizzato il credito mercanti¬ 
le e pubblico , non potrebbero i po¬ 
poli ed i Governi ricorrere al Credito 
privato per ottenere uno scopo così 
vantaggioso , ed importante ? Questo 
è quello che mi riservo ad esaminare 
nella susseguente Memoria . 



MEMORIA II. 


SUL CREDITO PRIVATO. 


Una volta che i Popoli coltivatori 
per render più facilmente praticabili 
le permute dei loro prodotti, e delle 
loro manifatture , si decisero a rinun¬ 
ziare ai cambj di natura, ed a rice¬ 
vere in quella vece dei metalli prezio¬ 
si , si stabilì fra la massa dei mede¬ 
simi , e quella delle produzioni della 
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loro agricoltura , e delle loro mani¬ 
fatture , una sì intima connessione, che 
non fù più in potere d’ alcun popolo 
di fare dei progressi non interrotti nel¬ 
la sua circolazione generale , senza far¬ 
ne ugualmente altrettanti nella molti¬ 
plicazione dei-suoi metalli preziosi . 

Ciò è tanto vero , che 1’ esperien¬ 
za non ha mai dimostrato , che una 
Nazione abbia potuto fare dei pro¬ 
gressi sensibili nella sua prosperità 
con una scarsa quantità di metalli 
preziosi in circolo , e viceversa, niuna 
che non abbia progredito rapidamente 
con molti di essi in circolazione, come 
pure finalmente niuna , che non ab¬ 
bia declinato dalla sua opulenza, quan¬ 
do per; qualche motivo siasi molto 
diminuita la massa dei metalli sud¬ 
detti . , 

Ma perchè una nazione possa di¬ 
venire capace di fare dei progressi non 



interrotti nella sua prosperità, non solo 
è necessario che i predetti metalli 
siano aumentati, ma che lo siano in 
proporzione dei progressi della di lei 
industria . E siccome essa può aumen¬ 
tare continuamente tanto nell’ agri¬ 
coltura , quanto nelle manifatture , 
quindi i Governanti della medesima 
converrebbe , che avessero il mezzo 
di poter ugualmente aumentare conti¬ 
nuamente la massa dei metalli preziosi. 

Ma le miniere dei medesimi non 
appartenendo che a un piccolissimo' 
numero di popoli, .ed una gran partè 
dei detti metalli non entrando come 
moneta nella circolazione generale di 
essi, essendo continuamente applicati 
a una moltitudine di altri usi, quindi 
non può essere in facoltà di chi re¬ 
gola F Economia politica delle nazio¬ 
ni di poterli proporzionare ai progres¬ 
si della loro industria , e per con- 



3a 

seguenza di poter continuamente au¬ 
mentare la loro prosperità . 

Una tale verità è stata tanto co¬ 
nosciuta dai Governanti, e dagli eco¬ 
nomisti , che non hanno mancato di 
pensare ad altri mezzi opportuni per 
aumentare artificialmente la massa dei 
metalli preziosi , e così provvedere 
alla prosperità dei popoli . Il Credito 
è stato il mezzo , a Cui si sono prin¬ 
cipalmente rivolti , e sotto diverse 
forme sono riusciti a renderlo uno dei 
‘principj più attivi dell’ Economia po¬ 
litica delle nazioni . 

Gli Economisti hanno diviso il 
Credito in tre specie , cioè privato , 
mercantile, e pubblico . Il primo es¬ 
sendo basato sopra le sole proprietà , 
credettero di non potere col medesi¬ 
mo sostenere la circolazione dei com¬ 
mercianti, e dei manifattori ri quindi a 
misura , che T industria acquistò più 
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d’ estensione , ed il commercio di¬ 
venne più assicurato per la solidità dei 
suoi mezzi , fù stabilito un nuovo 
Credito , che si chiamò mercantile, e 
questo fù basato sopra un fondo, di 
commercio , o sopra 1’ abilità, 1’ in¬ 
tegrità , e 1’ apparente fortuna dei re¬ 
spettivi negozianti . Finalmente a pro¬ 
porzione , che i Governi acquistarono 
della fiducia, il credito fu basato so¬ 
pra le sicurezze che esistevano nel¬ 
le loro mani , e questo fù chiama¬ 
to Credito pubblico . 

Con queste tre specie di Credito , 
ma particolarmente colle due ultime, 
le diverse nazioni hanno potuto au¬ 
mentare moltissimo la massa artificia¬ 
le del numerario , e per conseguenza 
la loro industria, e la loro prosperità. 
Ma quanto il Credito pubblico e mer¬ 
cantile hanno potuto influire per au¬ 
mentare la circolazione generale delle 



34 

nazioni in epoche ordinarie, e felici, 
altrettanto , come ho già fatto rileva¬ 
re nella mia prima memoria, essi so¬ 
no divenuti dei mezzi incerti, ed i- 
nefficaci in un epoca straordinaria , 
ed in cui il sospetto , ed il tjmore 
hanno dovuto succedere alla confiden¬ 
za , e alla buona fede . 

Ciò è tanto vero , che nella mas¬ 
sima parte degli stati Europei il com¬ 
mercio ha sofferto , e soffre il più 
grande incaglio per questo solo moti¬ 
vo, ed i Governi dei medesimi hanno 
perduto tutta quella fiducia su di cui 
specialmente era basato il loro Cre¬ 
dito pubblico . 

Queste verità sono tanto evidenti 
che stimo inutile il dimostrarle , ma 
chi non ne fosse ben persuaso, servi¬ 
rà che si degni di leggere i fogli pe¬ 
riodici dei principali Stati Europei per 
averne le riprove più convincenti 



35 


Posto dùnque i.° , che le na¬ 
zioni non possono progredire nella 
prosperità, se non aumentano la loro 
circolazione generale in proporzione 
dei progressi della loro industria . 

a. 0 Che i mezzi principali, cioè 
il Credito mercantile , e pubbli¬ 
co, a cui i 'Governi avevano con tan¬ 
to successo ricorso per aumentare ar¬ 
tificialmente , e prodigiosamente la 
massa dei medesimi, son rimasti per 
la rivoluzione accaduta , o ristretti, o 
estremamente paralizzati ne dovrà 
risultare , che per quanto in Europa 
possa esistere la stessa quantità di me¬ 
talli in natura , non esistendo altri¬ 
menti la massa artificiale dei medesi¬ 
mi per la decadenza del Credito mer¬ 
cantile , e pubblico , la circolazione 
generale delle diverse nazioni di essa 
dovrà esser molto diminuita , e do¬ 
ti 
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vrà sempre più diminuire , e pei- con¬ 
seguenza in forza dei principj gene¬ 
rali riportati, dovrà arrestarsi, e re- 
trocedere la prosperità . 

Che la circolazione generale sia 
molto diminuita, pur troppo lo rilevia¬ 
mo dall’ aumento prodigioso , che in 
pochi anni ha fatto 1’ interesse del 
denaro , e dallo straordinario abbassa¬ 
mento del valore dei fondi . Che o- 
gni genere d’ industria pure sia dimi¬ 
nuita, e debba sempre più diminuire, 
ce ne accorgiamo dal limitato , e lan¬ 
guido commercio , che si fa nelle 
principali Piazze Europee , dai conti¬ 
nui , e grandiosi fallimenti dei primi 
negozianti di esse , e dalle scarse , e 
miserabili raccolte , che da molti an¬ 
ni a questa parte si fanno in tutta E 
Europa » 

Finalmente che la pubblica pro 7 
sperità sia già retroceduta , e sia per 
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retrocèdere , ne abbiamo la riprova 
più luminosa nella scarsità dei: lavori 
per cui molti operaj si trovano senza 
travaglio, e per conseguenza nella più 
assoluta miseria . 

Ridotte le nazioni Europee a que¬ 
sta situazione, facile è di prevederne 
le triste conseguenze , qualora non sia 
prontamente adottato dai respettivi 
Governi un qualchè sistema, con cui 
si possa almeno in gran parte suppli¬ 
re al vuoto accaduto , e che sempre 
più dovrà accadere nella circolazione 
generale di esse per le addotte ragióni. 

Il Credito mercantile , e pubbli¬ 
co abbiamo veduto che subentrarono 
al privato, allorquando la buona fede 
e la fiducia non solo furono in gra¬ 
do di supplire alla solidità delle ipo¬ 
teche di esso, ma anche a render più 
estesa la loro potenza . Ora dunque che 
tanto. T mia, che 1’ altra hanno■ ces- 



38 


sato di garantirli , e di renderli effw 
caci , parrebbe a senso mio , che si 
dovesse di nuovo’ ricorrere al primo 
Credito , il quale essendo basato so¬ 
pra dei fondi solidi, per rendersi at¬ 
tivo non ha d’ uopo nè di fiducia nè 
di buona fede ; e tanto più con ra¬ 
gione possiamo ricorrervi, in quanto 
che, se la rivoluzione francese ha di¬ 
rettamente influito a distruggere o al¬ 
meno a paralizzare la potenza del Cre¬ 
dito mercantile , e pubblico , altret¬ 
tanto , come vedremo , ha cooperato 
a dilatare i confini del Credito Priva¬ 
to, che con giustizia erano dagli Eco¬ 
nomisti considerati troppo ristretti per 
potére ottenere dalla potènza del me¬ 
desimo un’aumento di numerario arti¬ 
ficiale capace <Ji accrescere la circo¬ 
lazione generale in modo da poter 
sostenere 1’ industria delle nazioni . 

Ciò è tanto vero, che Steuart ai 
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Capitolo undecimo del tomo quinto 
della sua opera esimia intitolata „ Ri¬ 
cerche dei principi di economia Poli¬ 
tica „ si esprime in questa guisa . 

• „ Per stabilire il Credito Prìva- 
„ to sopra la base la più solida, e la 
„ più estesa , converrebbe che gli 
„ effetti del debitore fossero resi 
„ capaci di essere facilmente con- 
„ vertiti in denaro. La vendita delle 
„ terre dovrebbe essere facile e pron- 
„ ta . Non converrebbe permettere 
„ nè sostituzione , nè ipoteche , nè 
„ altri simili ostacoli, e i debiti sopra 
„ i possessi dovrebbero essere regis- 
„ trati . „ 

Quanto questo grande economista 
desiderava per stabilire il Credito pri¬ 
vato sopra la base più solida « e più 
estesa , è ciò che è stato ottenu¬ 
to dalle-vicende politiche , poiché 
dopo le medesime essendo stato tolto 



dai beni qualunque, vincolo , stabilita¬ 
la conservazione delle Ipoteche , ed 
il Registro delle convenzioni , e de¬ 
gli atti dei particolari, la vendita dei 
medesimi è divenuta pronta , e per 
conseguenza possono essere facilmen¬ 
te convertiti in denaro . Ed ecco an¬ 
che in questa occasione verificato che 
le tempeste pure arrecano qualche 
vantaggio . 

Dopo tali avanzamenti atti a po¬ 
tere fondere più facilmente le proprie¬ 
tà territoriali, pareva , che tanto gli 
Economisti, quanto i Governi doves¬ 
sero nelle critiche circostanze in cui 
si ritrovano il Credito Mercantile , e 
Pubblico , nuovamente rivolgere le lo¬ 
ro mire al Credito Privato per aumen¬ 
tare la circolazione generale delle Na¬ 
zioni. Ma,o che tanto gli uni, che gli 
altri non abbiano fino ad ora seriamen¬ 
te riflettuto sulla vera cagione dell’au- 



mento gigantesco dell’interesse del de¬ 
naro , e che abbiano creduto di dover¬ 
lo attribuire ad una reale diminuzio¬ 
ne del medesimo , ovvero che non 
abbiano pensato che dopo 1’ abolizio¬ 
ne totale dei vincoli, lo stabilimento 
dell’Ufizio delle Ipoteche, e del Re¬ 
gistro , il Credito Privato non solo po¬ 
teva divenire più solido , ma molto 
più esteso ; è certo che a mia noti¬ 
zia non è , che veruno Scrittore , o 
Governo si sia al medesimo rivolto , 
riguardandolo come l’àncora sacra at¬ 
ta ad impedire , che i Popoli Euro¬ 
pei debbano ben presto tornare alle 
permute dei differenti generi per so¬ 
stenere fra loro un qualche commer¬ 
cio . 

Che un credito basato sopra del¬ 
le proprietà fondiarie si debba consi¬ 
derare come lo stesso denaro effettivo, 
lo rileviamo da quanto ce ne dice il 



prelodato Economista al Capitolo XIII. 
dell’ istesso tomo . 

Se le banche stabilite sopra ipo¬ 
teca si facessero una legge di prende¬ 
re a cambio tutto il denaro , che gli 
fosse offerto un poco al di sotto dell’ 
interesse comune , mentre esse lo da¬ 
rebbero come per 1’ avanti a tutti 
quelli , che avessero un credito soli¬ 
do , ne resulterebbe , che in poco 
tempo esse diverrebbero il centro di 
tutti i camb] attivi, e passivi . 

Tutti quelli che avessero del de¬ 
naro da dare a cambio lo colloche¬ 
rebbero nella banca, e quelli che ne 
avessero bisogno s’indirizzerebbero al¬ 
la medesima . 

La differenza degl’interessi pagati, 
e ricevuti sopra queste due operazioni 
farebbe più che compensare le spese ad¬ 
dizionali di un sì gran dettaglio . Ma 
è altresì vero, che allora converrei 



be qualchè nuova legge per facilitare 
le sicurezze . Gli ostacoli sopra la 
proprietà solida obbligano molte vol¬ 
te le banche a esigere delle condizio¬ 
ni, che mettono un gran numero di 
persone , il di cui credito è ottimo , 
nell’ impossibilità di potere ottenere 
del denaro da essa . (a) 

Ma oltre questa giusta opinione 
emessa da uno dei più grandi Eco¬ 
nomisti a vantaggio del Credito basato 
sopra la proprietà , .il fatto stesso ci 
dimostra generalmente la verità della 
medesima; poiché i possessori del de¬ 
naro còsa ritirano in luogo di esso , 
quando lo danno a cambio a dei 1 par¬ 
ticolari , se non una carta * che con¬ 
tiene F obbligazione ipotecata sopra 


(aV Le Leggi volute da Steuart, cdrae abbiamo veduto , so- ' 
no «tale promulgale • •- ' . ; 
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trn fondo , che equivale al valore del¬ 
la somma data ? 

Finalmente tutti gli Economisti 
convengono , che la, vera ricchezza 
delle nazioni consiste nella terra che 
esse posseggono , e non nei. metalli 
preziosi ; ma se così è, perchè essa non 
potrà servire di garanzìa , e d’ Ipote¬ 
ca per un numerario artificiale pro¬ 
prio; ad aumentare la loro circolazio¬ 
ne , e proporzionarla ai progressi del¬ 
la respettiva industria ? (b) 


(b) E’ tanto falso , che la ricchezza delle nazioni con¬ 
sista nei metalli preziosi, che il celebre Smith nel tomo 3, 
della sua opera intitolata „ Della ricchezza delle nazioni,, 
nel capitola ove tratta del principio del Commercio, o si¬ 
stema mercantile , cosi si esprime . 

That Weallhconsists’in money, or in gold, andsilver, 
is popular notiòn , w hich naturali)' arisés from thè doublé fun- 
ction of money thè instrument of commerce, and as thè mea- 
sure of value. In consequence of its being thè measure of 
vaine, we estimate that of all other comraodities by thè quan- 
tityof money, which they all exchange for ; and weallh and 
flioney in short are, in common language , considered ip e- 
yery respact synonimous. , 



I popoli coltivatori, e industriosi 
sarebbero dunque condannati a dove' 
re restare eternamente a una distanza 
infinita dalla loro prosperità , per la 
sola differenza di produzione fra le mi¬ 
niere , e la terra ? 

Herrenschwand nella sua opera 
del vero principio attivo dell’ Econo- 


Quindi soggiunge , che un Paese è stimato ricco, in 
quantochè abbonda di moneta , o che ritiene molto oro , ed 
argento; e a tale proposito racconta che dopo 1%scoperta di 
America, la prima domanda che gli Spagnoli facevano, quan¬ 
do approdavano' aduna costa incognita , era se in quella 
vicinanze vi esisteva dell' oro, e dell’, argento: ;. parimente 
racconta, che allorquando Piano Àrpino fù mandato .ambas¬ 
ciatore del Re di Francia a uno dei figli del ftinbsolSenèis- 
kan , riportò, che i Tartari costumavano di domandargli spes¬ 
sissimo , se nel regnò di Francia vi erano molte pecore, e inol¬ 
ia bovi. Egli soggiunge ; la domanda ‘dei.Taftari aveva' Io 
stesso oggetto di quella degli Spagnoli, poiché fra essi, come 
fra tutti i popoli pastori, che non conoscevano' P usò della 
moneta, il bestiame è lo strumento dei commercio , e la 
misura del lavoro ■ 

La .ricchezza dunque secondo loro, consisti va ubi bestia¬ 
me, e Secondo gli Spagnoli nell* ogo , nell' argento. T}; 
queste due nazioni forse quella dei Tartari si avvicinava più 
alla verità. . . .'l ■ 4 . 
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mìa politica,, fa una savissima distin¬ 
zione fra la carta monetata, e la car¬ 
ta credito basata sopra una solida ipo-, 
teca : la prima, egli dice, non è che. 
il sostituto del denaro , mentre la ser 
conda n’è il vero rappresentante . 

In Scozia è dove principalmente 
furono erette delle banche di circola¬ 
zione di Credito privato , cioè basato 
sopra solide ipoteche; dei Negozian¬ 
ti rilevando ,, che i proprietarj erano 
consumatori molto limitati più per 1’ 
impossibilità di pagare, che per man¬ 
canza di desiderio di consumare , si 
riunirono, e formarono un fondo con¬ 
siderabile , eh’ eglino messero sotto 
gli occhi del Pubblico . Questo pro-> 
curò loro del credito , e tutti coloro , 
che. avevano del danaro da impiega¬ 
re , lo impiegarono con essi . Altri 
*che avevano bisógno di denaro lo do¬ 
mandarono a lóro ; ma la risposta era 
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che non avevànó da dare denaro, ma 
bensì dei biglietti di credito , purché- 
classerò loro dèlie sicurezze sopra i lo¬ 
ro beni ; e siccome tali biglietti era* 
nò ricevuti dal pubblico come contan¬ 
ti , qn iridi per i particolari era lo stes¬ 
so, come se gli avessero dato dell’oro, 
e dell’ argento . 

Le domande cominciarono ad es¬ 
sere frequenti , i biglietti si stampa¬ 
rono , e così insensibilmente furono 
stabilite le banche ; ed appunto per 
essere il loro credito basato sopra del¬ 
le proprietà particolari, fu chiamato 
privato . 

Premessi questi principi , io pen¬ 
sò , che i Governi dovrebbero impie¬ 
gare tutta la loro influenza , perchè 
le istituzioni di tali Banche fondate nél 
Credito privato si consolidassero nel 
loro Stato; la fortunata circostanza , 
'che gùasi/ tutti i Govèrni si trovano 
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attualmente possessori di una straordi¬ 
naria ricchezza territoriale i, presenta 
loro a mio credere delle risorse più 
che imponenti per favorire ;un tale 
Stabilimento , il quale , assicurando la 
prosperità dei popoli somministrerà 
pure loro i mezzi -per essere soccorsi 
periodicamente nei bisogni ordinàrj- 
della finanza», è quelli nel tempo stes¬ 
so rilevanti per ripianare i cospicui 
debiti, dei quali sono stati aggravati 
imperiosamente dalle passate vicende, 
e per supplire a quelle straordinarie 
spese , o trascurate nei tempi di guer¬ 
ra, o riconosciute utili dall’esperien¬ 
za per facilitare il commercio, ovve¬ 
ro provvisoriamente indispensabili per 
assicurare la sussistenza ad un’infinità 
di Operaj», che le triste conseguenze 
di detta guerra, o la scarsità 'delle 
raccolte , é quindi la carezza dei vi¬ 
veri, ha' ridótto all’estrema miseria.? 



Suppongo pertanto , che in uno 
Stato di popolazione di circa due mi¬ 
lioni di abitanti si trovi il Governò 
possessore di cento milioni di lire, di 
Beni stabili da alienare ; chè la cir¬ 
colazione in detto Stato sia rallentati 
a segno , che l 5 interesse del denaro 
sia eccessivo ; che il prezzo de Ile ter¬ 
re sia bassissimo ; che F industria na¬ 
zionale non sia alimentata a. séconda 
delle domande degli opèraj ^che i pa¬ 
gamenti delle imposte siano ritardati; 
che il Governo abbisogni , di soccorsi 
straordinarj per supplire alle spese cor¬ 
renti , e arretrate ; quale migliore com¬ 
penso per un tal Governo , che di as¬ 
sociare i di lui interessi a .quelli di 
un’Istituzione, che può rimédiare in¬ 
sieme a*'tutti questi inconvenienti? - 
Io intendo , che egli aggreghi all 5 
Ipoteca fondiaria , che deve formare 
la sicurezza di una banca sul Credito 
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privato , tùtte, o lina parte delle sue 
possessioni territoriali , e trattando col¬ 
la medesima, come qualunque priva¬ 
to , ne ritragga quelle anticipazioni in 
numerario, che gli possano occorrere. 
Nella sua qualità di fondatore della 
banca, ed in vista dei respettivi van¬ 
taggi:, che la medesima può ottenere 
da esso, Egli può ricavare delle con¬ 
dizioni favorevolissime , e tali, che 
gli procurilo le anticipazioni, di cui, 
come si è detto , egli abbisogna , 
senza alcun onere di un grave inte¬ 
resse . 

Somministrando il Governo una 
cospicua cautela , e dei mezzi facili 
per attivare la fiducia nella circolazio¬ 
ne dei biglietti della banca, con quan~ 
ta maggiore facilità potrà riuscire à 
combinare un’ associazione di ricchi 
Pròpriétarj. di fondi, e di numerario, 
che nella capitale, e nelle Provincie 



concorrano all’ istituzione di tali , spe¬ 
cie di banche., le quali; Spossano lo¬ 
ro arrecare dei cospicui annui divi¬ 
dendi o profitti .. 

E' siccome l’istituzione di questi 
biglietti è. principalmente destinata a 
favorire, e facilitare il commercio in¬ 
terno , quindi i medesimi dovranno 
rappresentare , o le principali monete 
degli Stati respettivi, ossiy vero modi¬ 
che somme . Onde proporrei., che i 
detti biglietti fossero dividi in cinque 
classi. Che la prima Classe, rappresali r. 
tasse per esempio la somma di mille 
lire,, la. seconda dì cinquecento , la 
terza di. dugento, la quarta di cento, 
la quinta finalmente la principale mo¬ 
neta del paese .. 

I biglietti della, prima classe* vor¬ 
rei, che. fossero cambiati dalla banca ; 
in denaro effettivo al termine di tre 
mesi, la seconda di due mesi , la teiv 



za, e la quarta al termine d’ un me¬ 
se , e la quinta a vista-. 

Propongo tali dilazioni , poiché 
come ho dimostrato nella mia prima 
Memoria, le Banche di circolazione 
dovendo pagare a vista : in danaro i 
biglietti che emettono , converrebbe, 
o che commettessero dell’ infedeltà , ò 
che tenessero depositato altrettanta 
Soihma del medesimo. In questo ulti¬ 
mo caso una tale istituzione sarebbe 
inutile, onde p er renderla vantaggio¬ 
sa, solida, e di piena fiducia sono 
necessarie le due seguenti condizioni; 
cioè-1 ? ipoteca sopra dei beni, e una 
discréta dilazione per avere il tempo 
opportuno di cambiare la Carta Credi¬ 
to in denaro effettivo -. 

L’ intervallo , che io propongo , 
lo credo sufficiente a mettere le ban¬ 
che in situazione di potere religiosa¬ 
mente adempire al loro dovere , sen- 



za essere obbligati a tenere deposita-, 
ta tutta quella somma di denaro cor-, 
rispondente ai biglietti di credito, che 
potessero avere emessi a favore , o dei 
respettivi Governi, o dei particolari... 

A proposito di dilazione, credo be- r 
ne di dovere aggiungere che i ter-, 
mini da me fissati potranno ristringer-, 
si , ed estendersi in forza delle cir¬ 
costanze più , o meno favorevoli del-, 
le banche, cioè a seconda della fidu-r 
eia maggiore, o minore , che avranno, 
acquistata, giacché le domande stan¬ 
no sempre in proporzione di essa . Nè, 
si creda , .che la dilazione .proposta, 
possa diminuire la confidenza al. Cre-. 
dito , giacché tanto dall’ opinione dei ' 
principali Economisti, quanto dal fat-, 
to stesso resulta, che essa non òche 
può togliere la fiducia al medesimo, ma, 
bensì la sola sicurezza, ed incertezza 
del pagamento.. 
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Dopo di avere diviso in varie 
classi i biglietti cautelati!, per preve¬ 
nire qualunque- obiezione che potes¬ 
se essere fatta relativamente alla dif¬ 
ficoltà della suddivisione dei medesi¬ 
mi , riporterò ciò , che si è praticato 
riguardo alle banche di circolazione 
sopra il Credito Privato . 

Quegli, che ha del ^denaro pre¬ 
sterà sempre volentieri a colóro che 
hanno una buona sicurtà da offrirgli. 
Colui che dà a cambio , riguarda 1’ 
obbligazione che gli è rilasciata da 
quello che lo prende , come più van¬ 
taggiosa per esso del denaro , che som- 
ministra . 

Prima dello stabilimento delle ban¬ 
che , tali cambj si facevano in ' dena¬ 
ro effettivo , ma quando fu riconosciu¬ 
to , che una buona obbligazione vale¬ 
va quanto il denaro , si conobbe an¬ 
cora , che se si facessero circolare del- 



•le obbligazioni, esse terrebbero luogo 
del denaro stesso . 

A questo effetto , le banche han¬ 
no trovato 1’ espediente di dividere le 
obbligazioni assicurate sopra la pro¬ 
prietà, in piccole porzioni della som¬ 
ma del Capitale , ed obbligandosi nell’ 
atto della consegna di pagarle in de- 
• naro a volontà- del possessore , esse si 
sono costituite debitrici verso il pub¬ 
blico di ciascun biglietto. N’è resultato 
da ciò, che il denaro in ciascun paese 
è divenuto meno utile alla circolazio¬ 
ne, ed a misura che le banche lo han¬ 
no domandato, e che hanno dato qual¬ 
che vantaggio per ottenerlo , esso è 
entrato nelle loro mani, ed è servito 
a cambiale i biglietti , cioè a dire , 
a suddividere la somma che esse cam¬ 
biavano, in monete della più bassa de¬ 
nominazione , che avevano corso nel 
paese . Stellari Cap. 3. Tomo 5. 



Avendo proposto che i Governi 
debbano ipotecare a delle banche e- 
rette da Particolari . e basate sid 
Credito Privato - tanti beni , quanti 
fossero stimati necessarj per far fronte 
alia somma del numerario rappresen¬ 
tativo , che fosse creduto opportuno 
doversi emettere per accrescere la cir¬ 
colazione generale dei popoli . e cosi 
impedire P eccessivo aumento dell 5 in¬ 
teresse del denaro effettivo , resta a- 
desso a soggiungere , eh’ eglino po¬ 
tranno prevalersi degli stessi beni i- 
potecati, per pagare i debiti contratti, 
accordando agli amministratori delle 
respettive banche , di alienarli a con¬ 
dizione di valersi o del sistema dei 
livelli con tanto successo introdotto 
in Toscana dall’ immortale Pietro Leo¬ 
poldo , o della vendita con rilasciare 
per lungo tempo nelle mani dei com¬ 
pratori tutto , o la maggior parte del 
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prezzo dei Beni pagandone un frutto 
discreto . (c) 

Tutto ciò coll’oggetto, primo, di 
potere realizzare il prezzo dei mede¬ 
simi al maggior valore possibile ; se¬ 
condo , di aumentare il numero dei 
proprietarj, e quindi potere preferire 
a condizioni eguali gli oblatori non 
possidenti; giacché è dimostrato dagli 
.Economisti , che le nazioni agricole 
non potranno essere mai molto popo¬ 
late fino a tanto che le proprietà non 
saranno abbastanza separate, e divise. 

Fra le tante ragioni addotte da¬ 
gli Economisti per provare all’ ultima 
evidenza questa verità , mi giova di 


(c) I Govcrnj potranno facilmente ottenere tali condizio¬ 
ni procurando dei vantaggi alle banche suddette ; fra i qua¬ 
li vi potrebbero essere quelli di designare alcune casse 
dello Stato per ricevere i biglietti delle medesime come de¬ 
naro effettivo, c di servirsi di essi per pagare una porzione 
delle provvisioni dei respettivi ‘impiegali .. , 
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riportare le due seguenti , come le 
principali , e come quelle , che sono 
più di tutte relative al mio scopo . 

Essi primieramente dicono, i gran¬ 
di Proprietà^ impediscono i progressi 
della popolazione , impedendo quella 
della sussistenza , poiché oltre a di¬ 
mostrare la Ragione, che 1’ agricoltu¬ 
ra non può perfezionarsi nelle loro 
mani, e in conseguenza la produzione, 
resulta dal fatto , che la maggior par¬ 
te dei grandi patrimonj, non solo non 
presentano l’aspetto della maggiore in¬ 
dustria , e cultura , ma anzi quello del¬ 
la trascuratezza , e dell' abuso , sacri¬ 
ficando gran parte dei loro terreni al¬ 
le delizie, ed al piacere della Caccia. (d) 


(d) Quest’ ultimo rimprovero non è applicabile- ai no¬ 
stri grandi Proprietarj Toscani; il primo forse potrebbe con¬ 
venir loro particolarmente nelle loro tenute, che hanno molto 
distanti delle grandi città , nelia maggior parte delle quali si 
osserva un' incuria non cpercntc all' industria Toscana. 
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Osservano secondariamente , che 
esistendo una gran sproporzione fra il 
numero dei Proprietarj, e quello der 
gli operaj , 1’ alto prezzo : delle der¬ 
rate di prima necessità , ,non può li¬ 
vellarsi che lentamente con: quello 
della mano di opera ; poiché il numér 
ro dei secondi essendo immensamente 
superiore à quello dei primi , la con¬ 
correnza che deve nascere dàlia mol¬ 
titudine degli operaj , deve necessa¬ 
riamente avvilire il valore della: loro 
opera , il che deve produrre un queir 
sta classe un’ostacolo alla.di leu por 
polazione . -a 

Questa seconda ragione noi:la ve 1 - 
diamo luminosamente i comprovata. dal 
fatto, egualmente che la prima., so¬ 
pra tutto un circostanze straordinarie., 
come quelle dèlie, scarse : raccolte , di 
guerre ec. . r 

Tutta P Europa..ha ih questo md- 
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mento le derrate di prima necessità al 
più alto prezzo, e tutti i Governi di 
essa , si rileva dai fogli periodici, che 
si danno ogni premura per procurare 
dei lavori agli Operai ; ciò a mio 
parere non solo prova all’ ultima evi¬ 
denza , che il valore della mano di 
opera non si è livellato, ma che man¬ 
cano, perfino i mezzi di esercitarla se¬ 
condo il valore ordinario . 

Ciò dimostra quanto siano filan¬ 
tropi , e illuminati i gran Proprietari 
Europei, onde se fosse permesso ad 
un nuovo, ed oscuro Scrittore di Eco¬ 
nomìa Pubblica di dare dei consigli ai 
Governi, proporrei ai medesimi , che 
in vece di darsi tante premure in que¬ 
ste circostanze calamitose per impedi¬ 
re , che i prodotti territoriali non esca¬ 
no dai loro Stati , di assegnare dei 
premj a tutti quelli, che ve l’intro¬ 
durranno , e finalmente di aprire eglino 
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stessi dei grandi lavori, ed obbligare 
le respettive Comunità a fare altret¬ 
tanto per procurare la sussistenza ai 
•mercenarj , crederei dico più vantag¬ 
gioso per questi, e per la Società in 
generale , che essi prima di tutto con 
•i mezzi i più solleciti procurassero di 
risvegliare nei gran possessori dei sen¬ 
timenti filantropici, come pure d’il¬ 
luminarli sopra il loro vero interesse 
per determinarli a fare travagliare gli 
operaj ; quando poi con questo dolce 
•sistema non potessero ottenere un in¬ 
tento così umano, e così saggio, vor¬ 
rei , che vi fossero astretti da una leg¬ 
ge , che potrebbe basarsi sopra dei 
principj molto più liberali, e più giu¬ 
sti di quelli, sopra dei quali sono ba¬ 
sate le leggi , che vincolano il coni-’ 
mere io delle derrate di prima neces¬ 
sità , o che obbligano i popoli a pa¬ 
gare dei dazj maggiori coll 1 oggetto di 



di eseguire dei lavori pubblici per pro¬ 
curare la sussistenza ai mercenarj sud¬ 
detti . 

Ben lontano però da volere di¬ 
scutere questa mia proposizione da 
Gius pubblicista , come forse merite¬ 
rebbe , mi limiterò a considerarla co¬ 
me Economista . 

Per quanto dalla ragione , e dal 
fatto sia ornai dimostrato, che i vincoli 
sul commercio dei prodotti territoriali 
diminuiscono la produzione, voglio per 
un momento concedere, che ciò pos¬ 
sa essère ancora questionabile ; quel¬ 
lo però , che niuno sicuramente po¬ 
trà pretendere di questionare , sarà , 

• che i vincoli possano aumentare la 
produzione suddetta . 

Pósto questo, chi non’ stimerà di 
dover preferire una legge , che oltre 
ad avere il sólo oggetto di facilitare 
-la sussistenza agli operaj , abbia an- 



cora quello di aumentare la produzio¬ 
ne medesima ? 

Questo è appunto ciò , che riu¬ 
nirebbe la legge , che io proporrei ; 
poiché aumentando i lavori dei terre¬ 
ni , dovrebbe necessariamente aumen¬ 
tare il prodotto dei medesimi . 

Parimente chi non amerà meglio, 
dovendo essere costretto a sommini¬ 
strare dei denari per P oggetto indi¬ 
cato , di spendere i medesimi in la¬ 
vori di suo vero interesse , e di sua 
piena soddisfazione, piuttostochè dar¬ 
li a un Governo , o a una comunità 
per eseguire dei travagli inutili o 
meramente di lusso , i quali il più 
delle volte sono eseguiti da specu¬ 
latori insaziabili, che tutt’ altro han¬ 
no per oggetto , che di alimentare' 
gli indigenti operaj ? Quando dunque 
i Governi si credono autorizzati da 
imperiose circostanze a dovere ob- 
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bligare i gran Proprietarj a fare dei 
sacrifizj a favore degli operaj , tomo, 
a ripetere, mi' parrebbe, molto più giu¬ 
sto , e molto più umano , che gli ob¬ 
bligassero ad aprire dei lavori parti¬ 
colari , adattati non solo a mantenere. 
l’opera .dei Merc.enarj , ma anche a 
sostenere la concorrenza, piuttosto che 
attaccare, i sacri diritti della proprie^ 
tà , obbligandoli a dovere cedere a 
sei lire lo stajo un prodotto, che nei 
mercato generale d’ Europa ha il valo¬ 
re di : dieci. Nè mi si dica, che que¬ 
sto compenso non potrebbe essere suf-. 
irniente , giacché a tale obbiezione 
posso .rispondere col fatto . Montajone, 
ove dimoro , essendo, da varj anni a 
questa parte, raddoppiato in popolazio¬ 
ne , per là maggior parte di operaj, at¬ 
teso che diversi proprietarj, dall’ esem¬ 
pio illuminatigli,fanno continuamente 
travagliare.,» non solo, essi vivono suf- 
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ficientemente bene insieme colle loro 
famiglie , malgrado 1’ alto'prèzzo dei 
generi frumentarj , ma pagano dèlie 
gravose pigioni , che sono aumentate 
di prezzo a proporzione dell’, aumento 
della popolazióne . : : , 

Dopo di avere dimostratoci van¬ 
taggi, che i Governi potrebbero rica¬ 
vare dal Credito Privato:, mediante 
la circostanza propizia , come hp già 
notato , ®di possedere dei lati fondi, 
credo bene di fare osservare ai Ne¬ 
gozianti, che essi purè sull’ esem¬ 
pio della Scozia potrebbero stabilire 
delle banche di circolazione sopra 
un tal Credito ; che questo stabili¬ 
mento oltre a potere essere utilissi-? 
mo agli interessati , lo sarebbe anco¬ 
ra ai Proprietarj industriosi , i quali 
potendo trovare a un discreto frutta 
il mezzo'di potere eseguire dei lavo¬ 
ri vantaggiosi alle loro proprietà, non 
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sarebbero costretti a renunziarvi a ca¬ 
gione di dovere pagare, per ottenere 
del denaro , un’ interesse tanto onero¬ 
so da non potere bilanciare quello , 
che'si-può ritrarre annualmente dalla 
più perfetta cultura dei terreni ; anzi 
io credo, che il solo motivo, per cui 
molti 'grandi possessori non pensano ar 
migliòrare la coltivazione delle loro 
quanto vaste , altrettanto inculte Te¬ 
nute , sia appunto la facilità , che 
trovano d’iftipiegare i loro avanzi col¬ 
la maggiore sicurezza a un frutto esor¬ 
bitante , dovendo essere per mancan¬ 
za ,di lumi agrarj nell’ opinione di non 
potere ritrarre dalla cultura dei ter¬ 
réni del tutto inculti un frutto , non 
solamente eguale , ma immensamente 
maggiore^, se si riunisce l’interesse an¬ 
nuale , all’ aumento del valore del fon¬ 
do . : Ciò però quanta potrebbe effet¬ 
tuarsi dai grandi Proprietà!’j , altret- 



tanta non può praticarèi: dai .medio* 
cri, e.piccoli, i quali hanno d’uopo 
annualmente di un’ eguale proporzio¬ 
nato incasso per non dovere essere es¬ 
posti , prendendo del denaro a cam¬ 
bio , a dovere un giorno , o T altro 
vendere i loro terreni a hn prezzo 
non equivalente alle spese fatte per 
coltivarli a motivo dell’attuale avvi¬ 
limento dei medesimi. 

Certamente i grandi Possessori de¬ 
vono fare degli avanzi in denaro, poi¬ 
ché per quanto le imposizioni siano 
■sstate gravose , e le raccolte scarse , 
L’altissimo prezzo dei prodotti agrarj 
non solo gl’indennizza della loro man¬ 
canza,, ma anzi gli aumenta non poco 
la rendita territoriale. 

Le banche dunque , che io pro¬ 
pongo , oltre ad essere utilissime agli 
industriosi ,• e mediocri possidenti pro¬ 
curando la diminuzione del K frutto delj 
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denaro, farebbero anche rivolgere all - 
agricoltura: le mire dei grandi Proprie- 
tari, e quindi gli opétnj , e in con¬ 
seguenza tutte le classi delle nazioni 
verrebbero a risentire-ri vantaggi di 
una sì benefica istituzione 

Non ho creduto necessàrio di en¬ 
trare in alcun dettaglio relativamente 
al metodo da tenersi per organizzare 
le banche suddette , poiché tutti pos¬ 
sono leggerlo in Steuart, il quale ne 
parla estesamente nel capitola in cui 
tratta delle banche basate sul Credito 
Privato stabilite nella Scozia . . 


COI CARATTERI 
DEI FRATELLI AMORETTI 




